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3 Tutte Je provvisioni in cotnestibili, 
Primo. Tutti coloro > che non essendo legna, letti, ed altri mobili appartenenti 

domiciliati in Torino prima delli 15 fri ai primo, sono parimenti destinati all'uso 
mario scorso, vi avranno fissata la loro degli allievi di quest'ultimo. 
dimora da tal giorno in poi, dovranno 4. Il Governatore del Collegio 
fra il termine di giorni tre dalla pubbli cale delle Provincie è incaricato di noti
cazione di questo Decreto presentarsi alla iìcare alle Direzioni centrali il vicino ria
Municipalità di Torino per giustificare col prim en to di detto Collegio, invitandole ad 
mezzo di due conosciuti, e probi Citta aprire indilatamente il concono 
dini T oggetto dèlia loro 
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2. Qualora l'oggetto, per cui questi tiera Provincia senza distinzione tra Città 
hanno dovuto fissare il loro domicilio in e Terre. 
Torino, gli obblighi ad una residenza con 6. Lo studio delia Teologia essendo 
tinuata di due o più mesi) saranno in escluso dal Collegio Nazionale , non sa* 
questo caso muniti dalla Municipalità di tanno nel concorso accordate piazze per 
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una carta di sicurezza. la detta facoltà. 
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Saranno muniti d'una sola carta d'air 7. Potranno però que'Studenti di Téo
torizzazione qualora la loro dimora debba logia, i quali già godono attualmente del 
essere minore di tal termine. benefizio delle piazze, continuare a go

Tutti coloro poi, che non giustifiche derne cambiando facoltà. Altrimenti vo
ranno nei modo suddivisato né F oggetto lendo persistere nello studio di Teologia, 
della lo|o^residenza, né il modo di sus s'intenderanno esclusi, ed in loro luogo 
çistenza , dovranno fra il termine di giorni entreranno altrettanti studenti in altre facoltà. 
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i''^'. iVv?  ŵ . ■;;„>,■,"* ■;;■ ^^^

, :
^\^v^

a
.M:^;:^.4 ,^ , .  '^?' ' 

■■'V■''■. •'•■•■■ '■.■■;."■■","': '■'': .. '̂̂ fv̂ ri;.'■■■■■■■■
:

:̂''■"'■■ ■'■"T '■■'■.-•'-'- "■ 
^ ï 

■ K-, 

H. . U ^ 

- l
r 

, 1 * ' 

l x
h 

-\ +■-_ 

y V 

- ^ 

-T 
V * 

k " * 
fï 

■A, 

ï - ^ T 

^ ' r . 

^ 
1 | i _ 

- j J Kî.' ̂ ^ 
' **"h .n 

- -r .1 FT - -an—. 

,.^,.V; > " :-*_ 

l - f L 

di Rotila 
pion net di 

rn^to^ 

sari 
ÏH 

cotf uh corpo di
L Us

t*** 

J#» 

 r v 

suo 
r J 

NV 

f CL 

-J > 

\ . 

t -
j 

'■■% 

L" - 4 

. . . * ■ : 
^

^
■ I 

ilprtojo 
«o di 

parti da Hk 

> 

* " T - ^ i 

"^ 
: : ^ -

"L ■ « 

J . -- ' " a * 
ï i 

■*■- ^ 

7 ^ 

iï-P 

_-f 
 P ^ 

: ^ 

5 
I ^ 

' *> ^ 
<Ja 

* L  l ' 

"^ inistro presso 

ore F f 

U -
. * j .«wt*. u 

ica Bâta va 
ina \ . J 

èia gluma alyguartiem 
iitassione del 

> 

\.- " 

*f 
h- ^ t , , 

_ h rs  'J
1
" 

1 1 -

ç mcmfero del Governo Provvisorio. 
mattina 

> pe' 
^ 

.V 
,F 

s  T 

_^~ 
K v ■ ■ , 

,> i -v 
J . ^ 

^ L ■■ -, 

L
r 

v ì 
^ ?* 

I 

Membri del 
- j -

< ■ ■ 

1 * 
. J - v 

i 1- ■ 

i ^
1 L 

-Jr 

- ^ . >". 
."- .^" ^

,| Ta 

éydieii (Iella Municipalità perrecarsi^elle II generale in 

il ; generale, che i Patriotti 
etano già impadroniti del castella. 
e di quello dell' Oro., 

si 

 'ï 

J -. ** 
; j ^ 

^ . 

^ - ^ V 

^ * 
V 

, -J^ 
■■ ^ ^ . v 

t 
- ■ ^ J 

■? 

_ r 
s ^ 

.■ ■. _ 

^ ^ 

Vfrie^Provinde dfl Pietuonte» fc'oggetto la sua armata, la qaale entìk J0 Èf 
S piovoso. Il giorno o vi iu st 

t'-^ypì.-M 

J u ^ " 

V 

J l 

mission 
ï ^ 

la 
J - -

ese  -t v ^ r 

T ? . -
^ ^ 

H
< .J > < 

V a * * ■
L

* 

u 
3 . " * l s ^ 

o y 

> ^ J"
- ^ \ 

^.^ _^ ■ ^ 

'1  t , . 

A*. V / 

f 

^ 

f r 

>' l i -

'***, 

y 
s

^ i 

' * J 
. j V 

-> ■-■3 

? ^ 

-r*'. 

^ 4 

r -

f 

< -

li 
un Governo ProvyisoeiQ^ L'armata 
tiva di Napoli è comandata dal duca 
Salantò, Es^t i é ^ «fetetta. a un 
colo nibero di ^ " ^ 

ri i 

■ s * ^ LfetteM dlrFireipli annunaian© chef io 
jLazzaroni pfciti da Na VI. %i ïin ^ewcaiô di pérd«# 1^ vita 

■ V ^ ^ Ì -̂  -1 v ;;" * " 
I J  L 

V i - " f 

jr
b 

mer ab de 
aver riunito wn 

' ^ 

iwu* f 
di Contadini vennero ad attac^ di Napoli. Si è alquanto rimesso 

f > w- -

i- 1 
fh r 

H J . 

. ^ ■ H 

l < 

■ ̂  -

V 

t ^^ ' . . I ^ . "i 

J fr 

.-** "l 

> ^ 

*.;,-?■ 

li Francesi 
crono 

stazionar; innanzi 
■-I-

J : ^ ^t 

. ^ ^ 

^ 4 -

p ' ' a  H s . 
ii r » : ■ •■ . ' i

r ' 

iT±T  ti 
^ ^ ■ l

1
^ ' . V L . L ' * L- x e t ■ ^ _ . 

. * V 

ty- v ■■ 

,r « ' ^1 
s.i

■IL1!** 

f ' - li n ■ s i ' 

t ^■■l 
f _ r 

f h 

 ^ i . V 

^ f _ 

4 
■ f i ■ 

1 ^ i 

■ ' * . ^ \ 

- c i ^ ' ^ 

■ j ^ 
" ^ . ■* . \ 1 _ :4-

LJ 
f L nv'^^^;. y r I _ 

. .—* ^ 1 
(-. 

tismo ^ e gli altri 

chef ri ice ve 

^ 

J , ï 

W 

il valore sovefcW^ iMora vewaxione 

'f 

"v

Ojpf flI4 

«Off'VI 

Y K
J / . . -! 

J I 

numero 
un orn 

Francesi, 
ma^eilt dei 

i n 

5 .
4*1*1 

j* 

\ -
•* ' = .•-' ' ' i > . " 

■■■•■■̂ .■ì'., 

. > ' ^ t 
" ■ * * ■ 

■-" J 

l
-

- ^ . 

r^ ^ 

^ ^ -
■o **■ 

f . N 
r A  t » 

^ver fatta tarsi di oggetti 
* y 

^ L -

3 r x ' 
■ ■ - I 

d "-
i - ^ - i . .̂.. V^feH, ô ' 
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